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Questa la proposta dell'avvocato generale della Cassazione 

L'inchiesta sul caso Spagnuolo 
trasferita in un'altra città? 

Il dottor De Gennaro ha sollecitato l'invio ad altro magistrato delle accuse rivolte al PG di Roma - Nel fascicolo 
anche le denunce per calunnia presentate dall'alto magistrato romano contro i suoi accusatori - Deve restare a 
Roma invece l'indagine sulla vicenda Coppola-Mangan o - Sempre più pressante la necessità di far piena luce 

Ancora a mezza strada l'indagine sul clamoroso sequestro 

Soltanto pesci piccoli 
arrestati per Getty III 

Si raccolgono elementi per risalire ai mandanti, ma il fattore « sorpresa » è ormai sfu
mato e le conclusioni risultano faticose - E' il neofascista romano Lamanna il basista 
della gang ? - La via della droga - Presto confronti e interrogatori - Lettera minacciosa 

Verrà da una inchiesta pe
nale un primo barlume di -lu
ce sull'intricato e oscuro ca
so che va ormai sotto il no
me di « caso Spagnuolo? ». 
Molto dipende da quanto de
ciderà nella prossima setti
mana, la Cassazione che. co
me è noto, è stata investita 
di una delicata questione: 
le accuse mosse al PG di 
Roma e la sua replica a col
pi di denuncia per calunnia 
devono essere esaminate in-

Dichiarazione 
del compagno 

Cossutta 
// compagno Armando Cos

sutta, membro della Direzione 
del PCI, ha rilasciato una di-
chiarazione sulla « vicenda 
Spagnuolo » e sulle affermazio
ni del procuratore generale di 
Roma riportate in una inter
vista pubblicata da un setti
manale. 

« Le accuse lanciate dal Pro
curatore Generale Spagnuolo 
contro magistrati e ammini
stratori pubblici sono gravissi
me e sconcertanti. Il modo e 
i mezzi che egli ha usato, il 
momento che ha scelto per 
formularle pubblicamente im
pongono a qualsiasi forza po
litica o persona responsabile 
un giudizio estremamente se
vero. Non si comporta cosi un . 
magistrato, e tanto meno un 
magistrato di quel grado, al 
quale è demandata la vigilan
za sull'amministrazione della 
giustizia in un distretto di ta
le rilevanza, anche, politica. 
quale è quello della Capitale 
della Repubblica. 

C'è stata una smentita, po
co convincente del resto, da 
parte dello stesso dottor Spa
gnuolo. E tuttavia, resta il 
fatto che, per sua stessa am
missione egli ha, quanto meno, 
sollecitato il sospetto non so
lo dell'esistenza di atti delit
tuosi compiuti da singole per
sone, ma di situazioni di de
generazione politica nelle isti
tuzioni. E a riguardo soprat
tutto di queste ultime il dot
tor Spagnuolo poteva percor
rere due vie corrette: se chi le 
aveva avventatamente riferite 
ha detto il falso aveva il "do
vere di smentirle con la mas
sima forza e chiarezza; se in
vece avevano un fondamento 
di verità, egli aveva il dovere 
di avviare un'immediata inda
gine al fine di colpire i re
sponsabili e di prevenire ogni 
ulteriore delitto o degenerazio
ne degli ordinamenti infor
mando sia il Governo sia il 
Parlamento. 

Quello su cui non ci possono 
esser dubbi è che su temi 
cosi delicati è inammissibile 
una conversazione "confiden
ziale" da parte di un alto ma
gistrato. Come è potuto sfug
girgli che parlando a quel 
modo avrebbe provocato con
seguenze serissime sul piano 
politico generale? Una sprov
vedutezza simile, se di ciò si 
tratta, varca i confini della ir
responsabilità. Con ciò non 
intendo davvero affermare che 
noi comunisti avremmo prefe
rito che il Procuratore Gene
rale di Roma tacesse: al con
trario, esigiamo come sempre 
che su tutte le vicende emer
se, sui fatti di cui egli ha 
parlato, cui 'colloqui "infor

mali" e no che egli ha avuto, 
sui processi che egli ha ricor
dato, sia fatta luce piena: e 
va fatta tanto se il dottor Spa
gnuolo ha diffuso quelle rive
lazioni di sua iniziativa e in 
"base a sue conoscenze, quanto 
se ha ricevuto ispirazione e 
sollecitazione da altri. 

Il Partito Comunista ha 
denunciato e richiamato più 
volte l'esistenza di insufficien
ze gravi nell'amministrazione 
della giustizia, di ombre pe
santi che gravano sull'orienta
mento di certi magistrati. Ma 
il nostro appello all'opinione 
pubblica e alle forze politiche 
ha sempre avuto ed ha un 
inequivocabile segno democra
tico. Noi ci rivolgiamo ai cit
tadini. ai partiti, ai sindacati, 
ai!e Regioni, al Parlamento, 
elle associazioni democratiche, 
a tutte le forze che si ricono
scono nella Costituzione e vo
gliono essere fedeli alla sua 
lettera e al suo spirito, affin
ché si mobilitino in uno sfor
zo comune per il rinnovamen
to e, ove occorre, il risana
mento del nostro Stato demo
cratico, delie sue strutture, 
del suo apparato, dei suoi uo
mini. 

Ben diverso è il segno che 
hanno le denunce come quel
le che si esprimono attraverso 
Il dottor Spagnuolo. Esse di 
per sé assumono un carattere 
allarmistico, genericamente 
denigratorio e non costrutti
vo: per di più vengono fatte 
passando per canali e usan
do strumenti che non hanno 
il compito istituzionale di for
mare la linea politica del po
tere leg-slativo e del potere 
esecutivo. 

Noi comunisti vogliamo co-
nascere tutta la verità su tut
ti i fatti, giudiziari e non giu
diziari. emersi in questa vi
cenda. Noi comunisti non ci 
lasceremo mai coinvolgere nel 
qualunquismo delle denunce 
scandalistiche, consapevoli che 
le istituzioni democratiche 
debbono essere difese svilup
pandole e trasformandole». 

sieme al caso Mangano-Cop
pola o devono essere, come si 
dice, stralciate? E in questo 
ultimo caso quale magistra
to se ne deve occupare? 
• Il codice di procedura in 
proposito offre varie passibi
lità ma in ogni caso impone 
la scelta di una sede diversa 
da quella presso cui presta 
servizio il magistrato messo 
sotto accusa o che si ritenga 
parte lesa. 

Su questo particolare pro
blema, l'avvocato generale 
della Cassazione Francesco 
De Gennaro si è già pronun
ciato ieri molto chiaramente. 

L'inchiesta giudiziaria sul
l'attentato a Mangano (che 
vede imputati oltre al boss 
« Frankle tre dita » due uomi
ni accusati di essere sicari) 
ha detto il dottor De Genna
ro, dove restare a Roma. De
vono tssere invece affidate a 
un magistrato che non ap
p a r t e r à al d-.suetto della ca
pitale, secondo quanto appun
to dispone l'art'colo 60 del co
dice di procedura penale, le de
nunce per calunnia che il dot
tor Spagnuolo ha presentato 
contro coloro che lo hanno 
coinvolto nella vicenda con 
le loro dichiarazioni. 

I due che hanno diretta-
mentt chiamato in causa il 
PG dì Roma (i: quale d'altra 
parte già nei mesi scorsi era 
stato al centro di pesanti po
lemiche per il suo operato) 
sono un confidente di Man
gano. cioè Salvatore Ferrara, 
e il tecnico Francesco Greco. 
Quest'ultimo, come si ricor
derà. ha sostenuto addirittu
ra che il procuratore generale 
di Roma aveva favorito Cop
pola rivelandogli anche che i 
telefoni dai quali il boss chia
mava erano sotto controllo. 

Secondo l'avvocato generale 
della Cassazione dentro que
sto fascicolo, che deve essere 
dunque inviato in una sede 
lontana da Roma, devono es
sere inseriti anche i risultati 
delle indagini preliminari che 
la procura della Repubblica 
ha eseguito, raccogliendo i po
chi documenti a disposizione, 
in seguito alle « rivelazioni » 
di Salvatore Ferrara e di Fran
cesco Greco. 

II parere del dottor De Gen
naro, depositato ieri mattina 
presso la cancelleria della 
Cassazione, è contenuto in un 
ampio documento in cui, con 
molte motivazioni, l'alto ma
gistrato ribadisce la necessi
tà di non bloccare l'inchiesta 
sul ferimento di Mangano, in
chiesta che come è noto è 
condotta ora dal giudice istrut
tore Imposimato. 

Quando furono sollevate le 
vane questioni che hanno por
tato il caso davanti alla Cas
sazione si disse subito che 
erano interessati in molti a 
bloccare questa come altre 
scottanti inchieste. Ed in ef
fetti subito dopo piovvero una 
valanga di accuse contro quei 
magistrati che si stanno oc
cupando, ad esempio, dei 
« fondi neri » Montedison, del
le bobine mafiose manipola
te, delle intercettazioni e cosi 
via. 

E' infatti necessario che la 
Cassazione non commetta più 
l'errore già commesso, e non 
certo per imperizia, durante 
l'inchiesta sul golpe di Bor
ghese: cioè non deve richie
dere tutti gli atti delle inchie
ste principali per decidere su 
questioni che non influiscono 
sulla sostanza dei processi. 

La situazione è talmente gra
ve, le esitazioni, anche da par
te di chi ha il potere e il do
vere di intervenire, sono tal
mente evidenti e preoccupan
ti che solo un deciso inter
vento, anche con lo strumen
to di una azione penale, può 
far superare l'impasse. Una 
impasse dalla quale sembra 
non abbia la forza di uscire il 
Consiglio superiore, che da 
quattro giorni discute sul ca
so e non trova (o non vuol 
trovare) via d'uscita, e del
la quale è responsabile lo 
stesso governo che finora è 
stato a guardare. 

Solo ieri l'altro il ministro 
Zagari ha nominato un ispet
tore che dovrà indagare su 
quanto sta succedendo negli 
uffici giudiziari romani. Ma 
qui è inutile ficcare la testa 
sotto la sabbia come gli struz
zi: la sostanza della vicenda 
è politica e le lotte tra que
sto o quel magistrato, tra que
sto o quel settore dell'appa
rato statale sono il frutto di 
scontri ben più vasti. 

Questo l'ha capito perfetta
mente anche il dottor Spa
gnuolo quando, per risponde
re ad un attacco che gli era 
stato portato, ha usato il 
mezzo di una intervista esplo
siva (anche se timidamente 
smentita) ad un settimanale. 
Una intervista nella quale si 
diceva di tutto e nella quale 
si muovevano accuse precise 
a uffici del ministero degli 
Interni, ad enti statali, addi
rittura all'uomo che per die
ci anni ha diretto la polizia 
italiana. 

Di fronte a tutto questo un 
ispettore inviato dal ministe
ro potrà accertare ben poco 
(fatte salve la rettitudine e 
la buona volontà del magi
strato prescelto per questa in
combenza) Il ministro Zaga
ri. il governo, devono cerca
re la verità in modo serio e 
approfondito. Le mezze misu
re non fanno che aggravare 
la situazione. -

• Paolo Gambeseia 

Presa di posizione 
di « Magistratura 

Democratica » 
Si è riunito a Roma il Con

siglio nazionale di « Magistra
tura democratica » per un esa
me del « caso Spagnuolo ». Al 
termine della riunione è stato 
approvato un documento nel 
quale si sottolinea che « le 
recenti vicende relative al 
caso Spagnuolo hanno reso an
cor più evidente la gravità 
delle infiltrazioni mafiose e 
della corruzione di settori ben 
individuati delle strutture del
lo Stato. 

« "Magistratura democrati
ca" — prosegue il testo — si 
rivolge alle forze democrati
che ed antifasciste affinché il 
loro intervento riesca ad in
cidere sulle strutture istitu
zionali avviandole al control
lo democratico e popolare che 
solo può risolvere la crisi og
gi esplosa. A tale proposito 
appare assolutamente insuffi
ciente l'indagine disposta dal 

ministro di Grazia e giustizia, 
che non sarà estesa all'esame 
di quei processi (ANAS, Mon 
tedison. registrazione delle te
lefonate di Frank Coppola) 
in relazione ai quali è stata 
denunciata l'interferenza di 
alcuni magistrati e la manipo
lazione di prove ». 

BERGAMO — Gianna Baffi e Luigi Bolis, i genitori di Pier Angelo, lo studente rapito 

ORE DI ANSIA E TENSIONE A BERGAMO 

UN'OPERAIA AVREBBE VISTO 
I RAPITORI DI PIER ANGELO 

Una rapida occhiata ad una misteriosa auto — Incontro tra il padre del ra
gazzo e il magistrato che conduce l'inchiesta — Non ancora chiesto il riscatto 

BERGAMO, 19. 
Una nebbia fittissima gra

vava sulla zona, quella mat
tina, quando Pier Angelo Bo
lis, studente « pendolare » in 
cammino verso la stazione di 
Ponte San Pietro per andare 
a Bergamo a scuola è spa
rito. Non si vedeva molto, 
ma qualcuno ha visto un'au
to insolita, facce insolite lun
go ia strada. Succede cosi in 
un piccolo centro: uno è abi
tuato a vedere le solite co
se, 1 soliti volti, tutte le mat
tine. Si potrebbero regolare 
gli orologi con le abitudini 
dei vicini, dei conoscenti. Se 
qualcosa di diverso accade, 
viene quasi automaticamente 
registrato dalla mente e im
magazzinato. 

Così fra ieri e oggi è ac
caduto che qualcuno ha ri
cordato di aver visto, in quel
la nebbia, una vettura, pro
prio cinque minuti prima 
(più o meno) dell'ora in cui 
sarebbe stato fissato il se
questro di Angelo. Un'operaia 
che si stava .ec-ando al lavo
ro ha raccontato che la sua 
attenzione fu attratta dal fat
to che, all'interno della vet
tura, erano sdraiati, come se 
dormissero, due individui. 
Non aveva alcuna particola

re ragione per guardarli più 
attentamente, né per notare 
qualcosa di particolare della 
macchina, quasi immersa nel
la fitta coltre nebbiosa. Cosi 
passò oltre. 

Ma anche due studenti, del 
folto gruppo che a quell'ora, 
come Angelo si avviano alla 
stazione, hanno confermato il 
racconto della donna. Pur
troppo nessuno può dire di 
più: la circostanza quindi va
le per quello che • vale. Può 
essere un punto in più a fa
vore della tesi oramai già 
convalidata da mille altre cir
costanze, che Pier Angelo Bo
lis è stato rapito proprio li; 
sulla strada per la stazione. 
E' poco? E' molto? Difficile 
stabilirlo. 

E' Invece inesatta la voce 
diffusasi ieri a Bergamo, se
condo la quale i rapitori di 
Pier Angelo Bolis avrebbero 
chiesto duecento milioni di li
re per la liberazione del gio
vane. Lo hanno affermato que
sta mattina gli avvocati Cesa
re Zonca e Giuseppe Pezzetta 
che assistono la famiglia Bo
lis. I due professionisti hanno 
anzi precisato che i banditi 
non si sono più fatti vivi dopo 
la prima telefonata, quella con 
la quale mercoledì pomeriggio 

avevano annunciato il seque
stro. Secondo indiscrezioni, pe
rò, i rapitori avrebbero fatto 
un'altra telefonata, pur senza 
precisare le loro richieste: in 
sostanza avrebbero voluto so
lo assicurare la famiglia sulla 
salute di Pier Angelo e alimen
tare nel tempo stesso la ten
sione che ormai da più di tre 
giorni regna in casa Bolis. 
Che abbiamo palesato la loro 
intenzione di ricattare è chia
ro. rimane forse da stabilire 
la cifra. 
• Continua cosi la drammati
ca attesa dei familiari del ra
pito, tutti riuniti in casa, pron
ti per accorrere a ogni squillo 
del telefono. Ieri l'unico a 
uscire è stato il padre di Pier 
Angelo: il ragionier Gino Bo
lis si è recato In serata al pa
lazzo di Giustizia per un in
contro con il sostituto procu
ratore della Repubblica dott. 
Ottavio Roberto, che dirige 
l'inchiesta. Non si conoscono i 
particolari dell'incontro, ' ma 
sembra che Bolis abbia chie
sto di nuovo al magistrato di 
fare in modo che la polizia 
giudiziaria non interferisca 
nelle eventuali trattative con 
i rapitori. 

Le maestranze del a nastri-
ficio Angelo Bolis » hanno e-

-spresso intanto tutta la loro 
solidarietà e la loro piena 
partecipazione all'angoscia del
la famiglia, augurandosi che 
Pier Angelo torni quanto pri
ma a casa. La famiglia Bolis, 
come è noto, possiede due sta
bilimenti — uno a Ponte San 
Pietro, dove vengono fabbri
cati nastri, e uno nel vicino 
Comune di Presezzo. dove ven
gono prodotte etichette adesi
ve — che danno lavoro in to
tale a 160 persone. I dipen
denti sono stati invitati dalla 
proprietà a non fare alcuna 
dichiarazione ai giornali 

Dal nostro inviato 
LAGONEGRO, 19 

E' rimasto nell'ombra il 
«cervello» della banda. Sen
za nome rimangono anche, al
meno per ora, i suoi «colla
boratori », gli organizzatori 
veri e propri del rapimento di 
Paul Getty. Nella rete della 
polizia sono restati, invece, 
soltanto i « pesci piccoli ». Il 
ruolo dei personaggi arrestati 
finora va, infatti, da quello del 
semplice « gorilla » a quello 
di guardiano dell'ostaggio e 
dell'« esattore » del riscatto pa
gato dai Getty per liberare il 
loro rampollo. 

Insomma, l'impressione è 
che le indagini sul «caso 
Getty » abbiano avuto una im
provvisa battuta d'arresto do
po l'operazione scattata nel
la notte di martedì scorso 
a Roma. Alessandria e in Ca
labria. 

Gli ulteriori indizi raccolti 
dagli investigatori nel corso di 
tutta una serie di perquisizio
ni non sono ancora sufficien
ti per procedere a nuovi ar
resti. 

« L'inchiesta prosegue, forse 
nei prossimi giorni avremo 
nuovi elementi che ci per
metteranno di firmare nuovi 
ordini di cattura... » dicono i 
magistrati inquirenti di La-
gonegro che mantengono pe
rò uno stretto riserbo su tut
to il resto. E' chiaro che si 
sta cercando, sulla base 
degli attuali imputati e sulla 
scorta di quanto è stato ac
certato finora, di ricostruire 
il « giro » al quale appartene
vano gli arrestati e di risalire 
alla « mente » che sta dietro 
al rapimento di Paul Getty 
III . Per tutta la giornata di 
oggi il Sostituto Procuratore 
della Repubblica, Maurizio 
Rossi — il giovane magistra
to di Lagonegro alle prese con 
quello che sarà il « caso » più 
grosso della sua carriera — è 
rimasto chiuso in casa sua a 
studiare attentamente il volu
minoso dossier sul rapimento 
di Paul Getty. 

Finora le manette sono scat
tate intorno ai polsi di Giu
seppe Lamanna, « Pepe il ma
fioso», trafficante di droga 
nonché noto attivista missi
no, ex dirigente della « Giova
ne Italia»; Vincenzo Mammo-
liti, boss mafioso di un certo 
rilievo nella piana di Gioia 
Tauro; Antonio Mancuso, an
che lui calabrese; Domenico 
Barbino, portantino del Poli
clinico Gemelli di Roma. Ri
mane anche latitante, invece, 
Saverio Mammoliti. cugino di 
Vincenzo, anche lui del clan 
dei Mammoliti. Per tutti quan
ti, l'ordine di catura è stato 
spiccato per il rapimento e lo 
sfregio permanente (l'orec
chio destro mozzato) al gio
vane Getty. 

Nell'abitazione del Laman
na a Roma, a Monte Mario, 
la polizia ha scoperto venti 

Maresciallo dell'A.M. 

Muore decapi
tato dalle pale 
dell'elicottero 

Un maresciallo dell'aeronautica militare è mor
to decapitato dalle pale dell'elicottero di cui si 
stava servendo per un volo addestrativo. L'im
pressionante incidente è avvenuto ieri mattina 
a Lanuvio. in provincia di Roma. 

La vittima. Luigi Cuscini, di 53 anni, verso 
le otto del mattino si era levato in volo a bordo 
di un elicottero dell'aeronautica militare insieme 
con il sergente Gaetano D'Amato, di 27 anni. Il 
velivolo è decollato dall'aeroporto di Pratica di 
Mare, ed ha compiuto numerose evoluzioni nella 
zona. Verso le nove, per motivi non ancora ac
certati. l'elicottero è stato fatto atterrare in lo
calità Valle Fiara. ad un chilometro da La
nuvio. Sembra che questo atterraggio sia stato 
deciso a causa dell'improvviso cattivo funziona
mento del rotore secondario. L'apparecchio si è 
posato su un vasto prato, nei pressi della linea 
ferroviaria Roma-Velletri. 

Il maresciallo Cuscini è sceso, mentre il ser
gente lo attendeva a bordo. Dopo pochi minuti 
il sottufficiale è tornato verso l'elicottero, ma 
prima che potesse mettervi piede sopra le pale 
del rotore principale gli hanno tagliato di netto 
la testa. 

Le cause che hanno determinato il tragico 
incidente non sono state ancora accertate. Sul 
luogo si è recato il dottor Poli della Procura 
della Repubblica di Velletri. che svolgerà un'in
chiesta in collaborazione con il direttore del
l'aeroporto di Pratica di Mare. 

Sembra che il maresciallo Cuscini — che lascia 
la moglie e un figlio grande — al momento del-. 
l'incidente si trovasse su un tratto di terreno 
leggermente rialzato rispetto alla base dell'eli
cottero. 

24 ore di caccia 

Presi sul Po 
i due evasi 

Ravenna 
RAVENNA. 19. 

^ Anche il secondo e più pericoloso dei due evasi 
l'altra sera dal carcere giudiziario di Ravenna. 
Virginio Floris, è stato catturato. L'altro com 
pagno di fuga. Unberto Angioletti, era stato 
scoperto nell'argine del Po e preso dai cara
binieri il giorno prima. 

Virginio Floris, che era in carcere per l'as 
sassinio dell'appuntato dei carabinieri Carmine 
Della Sala, ucciso l'il gennaio 1972 nel corso 
di una rapina all'agenzia del Credito Agrario di 
Pontelagoscuro. è stato sorpreso e arrestato dai 
carabinieri in un casolare abbandonato della 
campagna di Castel San Pietro, a pochi chilo-

. metri da Doza Imolese. 
Il Floris era disarmato, però ha opposto, a 

quanto sembra, una accanita resistenza. Alla 
polizia interessava particolarmente la cattura 
del Floris che è indiziato di nove rapine che 
avrebbe compiuto in Emilia e in Toscana as
sieme a Roberto Masetti. arrestato il 19 di
cembre scorso, e ad Angelo Matta, ucciso la 
notte del 18 dicembre 72 mentre tentava di for
zare un posto di blocco sull'Appennino toscano. 

Ora la magistratura sta valutando alcune cir
costanze della evasione, soprattutto il fatto in
spiegabile che sia stato l'Angioletti a segare le 
sbarre della finestra della sua celia, dalla quale 
è fuggito anche il Floris, dato che l'Angioletti 
in settembre avrebbe finito di scontare la sua 
breve pena per furti di poco conto. 

E' probabile che sia stato il Floris a istigare 
nell'Angioletti l'evasione, forse dietro la pro-

' messa di una lauta ricompensa, anche perchè 
al Floris sarebbe stato più difficile usare sulle 

' sbarre della sua cella la sega di acciaio usata 
per l'evasione. 

Perché rinunciare al 

SUCCESSO 
quando bastano poche ore alla settimana per 
realizzare le tue 

A M B I Z I O N I 
con i nostri corsi per corrispondenza. ' 

Per ricevere gratuitamente e senza alcun impegno il programma 
del corso i di vostro interesse, spedire il tagliando indicando il 
vostro nome, cognome ed indirizzo a: 

I. P. TORQUATO TASSO - Via S. Francesco, 62 
47040 VILLA YERRUCCHIO (FO) 

Specializzazioni meccaniche: Tecnico motorista • Autoriparatore • 
Tecnico motorista ed elettrauto - Autoriparatore ed elettrauto 
Disegnatore tecnico-meccanico - Disegnatore meccanico progettista 
Tornitore-fresatore - Aggiustatore attrezzista - Saldatore - Carpen
tiere - Meccanico di officina. Inoltre i specializzazioni di: Sarta -
Tecnico agrario * Estetista viso con materiale - Estetista corpo con 
materiale - Programmatore - Carrozziere - Vetrinista - Figurinista 
Perito infortunistica - Ottico - Indossatrice - Mangiatore - Radio 
con materiale - Elettronica con materiale - Elettrotecnica con mate 
naie - Disegno e pittura con materiale - Fotografia con materiale 
Specializzazioni elettrotecniche: Elettrauto - Elettrotecnico - Elettri
cista - Elettromeccanico. Specializzazioni vane: Assistente edile 
Disegnatore edile - Tecnico impianti di scaldamento - Idraulico - Fa
legname ebanista. Specializzazioni commerciati: Contabile qualificato 
Impiegata d'azienda - Impiegata d'azienda con dischi - Impiegata 
stenodatt. macch. da scrivere • Paghe e contributi - Dirigente com 
merciale - Amministratore aziendale • Scuola metfia - Corsi lina** 
con dischi. 

Spett. Scuola I. P. TORQUATO TASSO 

Via S. Francesco 6 2 - 47040 - VILLA VERRUCCHIO (FO) 

Inviatemi gratis e senza impegno informazioni sui vostri corsi. 

Corso . . . . . . . . . . . . . 

Cognome . . . . . . . . . . . . . . 

Nome . . . . . . . . . età . . . 

Vii \ . . 

Citte . '. 

* . « • 

milioni; 50 banconote da 50 
mila lire ciascuna sono risulta
te del riscatto pagato a dicem
bre al rapitori. E' una prova 
che Inchioda senza scampo 
« Pepe il mafioso ». 

Altre banconote del riscatto 
sono state trovate in casa di 
Vincenzo Mammoliti. Questo 
ultimo è chiamato in causa 
anche da quella radiolina a 
transistor trovata in un suo 
casolare — alla periferia di 
Cestellace — dove, a quanto 
pare, Paul è stato tenuto pri
gioniero dai banditi. Come è 
noto, il numero di matricola 
(o il marchio di fabbrica) cor
risponde a quello rilevato dal 
ragazzo sulla radiolina che i 
rapitori gli avevano dato per 
passare il tempo. Antonio 
Mancuso e Domenico Barbino, 
infine, sarebbero stati ricono
sciuti mentre prendevano in 
consegna il miliardo e 700 mi
lioni del riscatto, sull'Auto
strada del sole: in particolare. 
11 Mancuso sarebbe stato tra
dito proprio da quel difetto tì
sico alle gambe — ad x — 
che, in termini medici, si 
chiama valgismo. 

Dopo questi cinque ordini 
di cattura sembra però che 
l'inchiesta non abbia fatto 
molti passi in avanti. E la 
battuta d'arresto pare confer
mare l'ipotesi secondo la qua
le gli uomini finora arrestati 
non hanno mai avuto contatti 
col « cervello » della gang, for
se non ne conoscono neanche 
il nome. 

I personaggi chiave di que
sta vicenda potrebbero essere 
Giuseppe Lamanna e i Mam
moliti, Vincenzo e Saverio. Il 
primo era sospettato da tem
po di traffico di droga e di 
aver diretto un piccolo giro 
di spacciatori operanti soprat
tutto nei « night » romani. E' 
così che il neofascista avrebbe 
accumulato una piccola, ma 
consistente fortuna. E grazie 
a quella sua «attività» nei 
«night» il Lamanna potrebbe 
aver conosciuto Paul Getty. E 
non è da escludere che sia sta
to proprio lo stesso Lamanna 
a prospettare l'idea del rapi
mento del ragazzo « tutto 
d'oro ». 

Quest'ultima, ovviamente, è 
solo una delle - tante ipotesi 
che vengono avanzate. Lo sfon
do della vicenda appare anco

ra largamente indecifrabile. 
Molte circostanze, per esem
pio, giocano a favore della pi
sta della droga. Non a caso, 
sia Giuseppe Lamanna che 1 
Mammoliti erano nel « giro » 
dei trafficanti di stupefacenti. 
E a questo proposito assume 
un certo rilievo il ruolo gio
cato in tutta la vicenda da Sa
verio Mammoliti, boss di una 
certa consistenza. 

Proprio pochi giorni prima 
del sequestro del giovane Get
ty, Saverio Mammoliti, già la
titante per concorso in omi
cidio. era a Roma dove sfug
gì per un soffio alla trappola 
di agenti, guarda caso, del 
«Narcotic Bureau» americano. 
E anche suo cugino ha prece
denti per droga. Non è da 
escludere che il rampollo dei 
Getty sia stato sequestrato da 
gente che aveva necessità di 
procurarsi ingenti somme da 
«investire» in un lucroso traf
fico di droga, una delle atti
vità Dreferite dalla mafia. 

Mentre gli inquirenti si pre
parano a questi confronti e 
agli interrogativi, una lettere. 
anonima è giunta ieri sera nel
la redazione del « Giornale di 
Calabria », a Cosenza. Dentro 
c'era un cartoncino, poche ri
ghe scritte a pennarello: « Per 
favore, fate sapere a Paul Get
ty se vuole mozzato anche l'al
tro orecchio», questo il breve 
testo.' Uno scherzo di pessimo 
gusto o un macabro e minac
cioso « avvertimento »? 

Renato Gaita 

ESTRAZIONI LOTTO 
DEL 19 GENNAIO 1974 

BARI 33 42 36 44 70 
CAGLIARI 56 68 76 66 7 
FIRENZE 71 81 54 16 79 
GENOVA 59 7 34 89 11 
MILANO 73 65 43 33 23 
NAPOLI 67 8 59 83 50 
PALERMO 52 16 17 30 32 
ROMA 37 40 10 51 52 
TORINO 46 33 67 77 79 
VENEZIA 57 64 25 79 86 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° estratto) 

X 
X 
2 
X 
2 
2 
X 
X 
X 
X 
1 
X 

Ai dodici L. 13.782.000. Agli 
undici L. 64.200. Ai dieci 20.000. 

Montepremi: L. 103.371.845. 

AVETE DIRI TO ALLA PENSIONE? 
Quando? A quanto ammonterà? Vi spettano gli assegrti 
familiari? Quali contributi dovete versare? Risolvete da 
soli questi interrogativi consultando 
L'assicurazione e le pensioni dell' INPS di G. Pavone, 
funzionario direttivo dell'INPS. Pagg.292 lire 3.800 
Una guida preziosa che dà una risposta chiara ed esatta 
a tutti i vostri problemi assicurativi assistenziali e pen
sionistici. 
Richiedetelo in libreria o direttamente a mezzo vaglia a 
Grafica Sipìel via A. Maffei, 20 Milano 

Distribuzione Dielle Milano 

r 
Lei non e 
SORDO! 

ma forse il suo udito e 

SFUOCATO 
Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON F SORDO... 
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMPLIFON PUÒ' AIUTARLA a adire di 
nuovo in 20 secondi tanto chiaramente da ca
pire anche i bisbigli! 
NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consentiran
no di «dire con chiarezza da ENTRAMBE LE 
ORECCHIE.- CON NIENTE NELLE OREC
CHIE! 
UNA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di nuovo distintamente e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica
zione solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro
blema acustico compili il taglian
do e lo spedisca prima del giorno 
SI Gemami» 1974 
Amplifon le ìnvierà GRATIS il 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti i tagliando oggi stesso! 
L'OFFERTA P VALIDA SOLO FINO AL 31 fi/74 

=amplifon = 

i 

r 
AMPLIFON Rep. 4 S - « - S 7 
20122 Miano. Via Darmi 2é~. - Tei. 791707 - 705292 

Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 

NOME « —. 

V. 
iNOnzzo 
CnTA* N.COO. 

CINTOLESE 
(Pistoia) 
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